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1.0 PREMESSA 

Il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. al Titolo III - art. 70 “Requisiti di sicurezza (delle attrezzature di 
lavoro)”, recita testualmente: 
 
c.1 … le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle specifiche 
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. 
 
c.2 Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di cui al comma 1, e 
quelle messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di 
recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui 
all’allegato V. 

Al Titolo III - art. 71 “Obblighi del datore di lavoro”, si trova quanto segue: 
 
c.1 Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti di cui all'articolo 
precedente, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che 
devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive comunitarie. 
 
c.3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all'uso delle attrezzature di lavoro e per impedire 
che dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, 
adotta adeguate misure tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell'allegato VI. 

All’Allegato V, Parte II, art. 3 “Prescrizioni applicabili alle attrezzature di lavoro adibite al 
sollevamento, al trasporto o all’immagazzinamento di carichi”, ai punti sottoelencati dispone: 
 
3.1.11 Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 
riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un 
coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene. 
 
3.1.12 Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare sollecitazioni pericolose, 
nonché impigliamenti o accavallamenti. Le estremità libere delle funi, sia metalliche, sia composte di fibre, devono 
essere provviste di piombatura o legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili 
elementari. 

Sempre il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. all’Allegato VI, art. 3 “Disposizioni concernenti l’uso delle 
attrezzature di lavoro che servono a sollevare e movimentare carichi”, ai punti sottoelencati 
riporta: 
 
3.1.1 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, 
nonché alle condizioni d’impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto. 
 
3.1.2 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da 
parte del fabbricante. 
 
3.1.6 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, 
del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro 
onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso. 
 
3.1.7 Gli accessori di sollevamento devono essere depositati in modo tale da non essere danneggiati o deteriorati. 
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3.0 RIFERIMENTI NORMATIVI 

- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i – Titolo III – artt. 70 e 71; 

- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. – All.  V, Parte II – art. 3; 

- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. – All.  VI – art. 3; 

- Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

- Rapporto Tecnico UNI/TR 11705/2018; 

- UNI EN 1492-1/2:2009, UNI ISO 4309:2019, UNI ISO 9927-1:2016, UNI EN 13414, UNI EN 
ISO 9712, UNI EN 818-6, UNI EN 1677, UNI ISO 3056, UNI EN 13889:2009, EN ISO 9001 

4.0 ATTIVITÀ 

A. 

Il Capo Ufficio/Funzionario Responsabile dell’unità che gestisce e utilizza gli accessori in 
parola, avvalendosi di Personale competente e adeguatamente formato nel rispetto di quanto 
stabilito dalla relativa procedura in essere, attraverso la partecipazione alle sessioni formative 
esterne e interne con docente a ciò qualificato: 
a) provvede a far nominare dal DdL il Personale che, previa adeguata formazione, sarà 

adibito alle verifiche quale “Addetto alle verifiche periodiche degli accessori di 
sollevamento“, con attribuzione della qualifica di “persona competente” (rif. “MS.45 - Fac-
simile per la nomina di Addetto alle verifiche periodiche degli accessori di sollevamento” 
sul server aziendale col nome MS.45 - Fac-simile per la nomina di Addetto alle verifiche 
periodiche degli accessori di sollevamento.doc all’indirizzo //VDati/SGS/DVR_AIES 
_rev_vigente/Moduli di sicurezza); 

b) individua in modo adeguato ogni accessorio inventariato con le opportune targhette, 
etichette, incisioni, sovrimpressioni o altro sistema/metodo già presente sugli accessori 
stessi e, se del caso, determina un ulteriore sistema di individuazione;  

c) dispone adeguate modalità di stoccaggio, deposito e conservazione degli accessori in 
parola; 

d) predispone un inventario - sempre aggiornato - degli accessori di sollevamento a 
disposizione dell’unità di riferimento compilando o facendo compilare il modulo “MS.05 - 
Registro delle verifiche periodiche degli accessori di sollevamento (brache piatte in 
tessuto, brache di catena, brache di funi metalliche, grilli e ganci)”, nella maniera più 
dettagliata ed univoca possibile compilando, ove possibile, tutti i campi indicati; il fac-
simile del modulo si trova sul server aziendale con il nome MS.05 - Registro verifiche 
periodiche accessori di sollevamento.doc all’indirizzo //VDati/SGS/DVR_AIES_ 
rev_vigente/Moduli di sicurezza, ma è distribuito in forma cartacea alle varie unità 
operative dal SPP secondo quanto disposto dalla collegata istruzione di sicurezza IS.01; 

e) provvede a fornire gli Addetti alle verifiche gli adeguati strumenti per l’esecuzione delle 
misurazioni previste dalla istruzione di sicurezza di cui al punto successivo; 

f) fa eseguire, sempre dai sopra individuati Addetti, le verifiche periodiche come da 
istruzione di sicurezza IS.01 al fine di tenere perfettamente sotto controllo la totalità di tali 
accessori utilizzati nella sua unità operativa; 
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g) su specifica richiesta del DdL, del SPP, dell’IA o di altri enti competenti quali OdV, INL,
ATS, ASL, verificatori esterni opportunamente incaricati, ecc., rende tempestivamente
disponibile copia aggiornata del già citato MS.05 e documenti allegati, secondo le
modalità di volta in volta specificate;

h) custodisce presso la propria unità operativa i certificati di conformità e i certificati di prova
degli accessori di sollevamento e riportati nel già citato registro, oltre che ogni altro
documento riguardante gli accessori stessi quali libretti d’uso e manutenzione, manuali di
istruzione e di sicurezza, ecc.; di questi ultimi dispone che si trovi copia anche presso il
sito operativo dove gli accessori vengono effettivamente utilizzati;

i) in caso di accessori che, nel corso delle verifiche periodiche non risultino conformi,
dispone immediatamente la loro sospensione dal servizio segregandoli opportunamente e
dispone, se del caso, la verifica presso enti certificati o presso il fabbricante per la
rimessa in servizio, ovvero ne dispone l’eliminazione avviandoli a demolizione e
smaltimento;

j) in caso di necessità di nuovo accessorio di sollevamento, previa consultazione con il SPP
per le necessarie verifiche preliminari, vi provvede direttamente avendo cura di indicare
chiaramente nell’ordine di acquisto le caratteristiche tecniche e di legge e richiedendo
esplicitamente al costruttore/commerciante il certificato di conformità, i libretti di uso,
manutenzione e sicurezza e ogni altro documento relativo;

k) una volta ricevuto il nuovo accessorio, lo verifica preliminarmente e lo mette in servizio
registrandolo sul già citato modulo MS.05;

l) sorveglia e verifica periodicamente l’attività svolta dagli Addetti dell’unità di riferimento di
cui sopra e risultante dai rapporti MS.46 (v. IS.01).

B. 

L’Addetto alle verifiche periodiche agisce secondo quanto indicato nella collegata e già più 
volte citata IS.01 alla quale si rimanda. 

5.0 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

doc. titolo/nome compilazione/aggiornamento archiviazione tempo 

MS.05 

Registro delle verifiche periodi-
che degli accessori di solleva-
mento (brache piatte in tessuto, 
brache di catena, brache di funi 
metalliche, grilli e ganci) 

Capi Ufficio/Funzionari 
Responsabili/Addetti alle 

verifiche della singola unità 
operativa 

singola unità 
operativa 

10 anni 

MS.45 
Fac-simile per la nomina di 
Addetto alla verifica degli 
accessori di sollevamento 

DdL 
SPP/singola 

unità operativa/ 
Addetto 

10 anni 

- 

Certificati di conformità, certifi-
cati di prova, libretti d’uso e 
manutenzione, manuali di 
istruzione e di sicurezza degli 
accessori di sollevamento 

Costruttore/Commerciante 
singola unità 

operativa 

per tutta la vita 
tecnica 

dell’accessorio 
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6.0 ISTRUZIONI COLLEGATE 

IS.01 - Verifiche periodiche degli accessori di sollevamento (brache piatte in tessuto, brache di 
catena, brache di funi metalliche, grilli e ganci). 




